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Ministero dell a Giu stiziu

Convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblicu utilità ui sensi

artt 54 D.L.vo, n. 274 del 28.8.2000, 2 D.M. 26.3.2001, 186
comma 9 bis e 187 comma I D.L.vo n.285 del 30.4.1992.

Premesso

che a norma dell'art. 54 del D. L.vo 28 agosto 2000, n.274, il Giudice di
Pace può applicare, su richiesta delf imputato, la pena del lavoro di
pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività non retribuita in
favor. della collettività da svolgerepresso 1o Stato, le Regioni, le Province,

i Comuni o presso enti o organizzazioni di assistefiza sociale e di
volontariato;

che I' art.Z, comma 1 , del decreto ministeriale?6 marzo 200I, emanato a

norma dell'art. 54, comma 6, del citato Decreto legislativo, stabilisce che

l'attività non retribuita in favore della collettività è svolta sulla base di

convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia, o su delega di
quest'ultimo, con il Presidente del Tribunale nel cui circondano sono

presenti le Amministrazioni, gli enti o le organizzaziontindicatenell'art. 1,

.orn1nu 1, del citato decreto ministeriale, presso i qualipuò essere svolto il
lavoro di p ubblica utilità;

che l'art. 33 della legge 29.7.20 10 n. I20ha inserito il comma 9 bis

dell'art. 186 e il comma 8 dell'art. 187 del d.lgs. 30 aprile 1992 n.285
(Codice della Strada), prevedendo rispettivamente in tali commi:

1 . che la p ena detentiva e p ecuniaria inflitta dal Tribunale p oss a es s ere

sostituita con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all' articolo
54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n.274, secondo le

mo datità ivi p revis te e con s istente nella p r estazione di un' attività non

retribuita u furo.. della collettività da svolgere, in via prioritaria, nel
campo della sictrezzae dell'educazionestradalepresso 1o Stato, le
regiòni, le province, i comuni o presso enti o otganizzazioni di

assistenza sòciale e di volontartato,o presso i centri sp ecializzati di
lotta alledipendenze;

2. che la pena detentiva e pecuniaria inflitta dal Tribunale può essere

sostituita con quella del [urroro di p ubblica utilità di cui all' art icolo

54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le
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modalità ivi p reviste e consistente nella prestazione di un ' attività non
retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, nel
campo della sicurezzae dell'educazionestradalepresso 1o Stato, le
regioni, le province, i comuni o presso enti o organizzaziont dt
assistenza sociale e di volontartato,nonché nella p artecip azione ad
un programma terapeutico e socio-riabilitativo del soggetto
tossicodipendente come definito ai sensi degli articoli l2l e 122 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990,N.309.

che il Ministro della Giustizia conprovvedimento indata 16 luglio 2001ha
delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle convenzioni di cui
all'afi.2, comma 1, del decreto ministeriale26 marzo 2001, emanato a
norma dell'art. 54, comma 6, delDecreto legislativo27412000;

che 1'ente presso il quale potrà essere svolto il lavoro di pubblica utilità
rientra tra quelli indicati nell'art. 54 del citato Decreto legislativo;

TRA

Il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella persona
della dott.ssa Giuseppina Storaci, Presidente della sezione penale del

Tribunale di Siracusa, giusta delega in atti conferitale dal dott. Antonio
Maria Maiorana, Presidente pro tempore del Tribunale di Siracusa

L'Ente COMUNE DI AVOLA, rappresentato dal DOTT. CANNATA
GIOVANNILUCA CON SCdE iN AVOLA_ CORSO GARIBALDIN. 82,

SI CONVMNE E SI STIPULA QUANTO SEGT]E:

AÉ.1

L'ente consente che contemporaneamenteprestino presso di sé attività non

retribuitain favore della collettività nonpiù di n. 10 condannati alla p ena

del lavoro di pubblica utilità, ai sensi degli articoli 54 del decreto

legislativ o 27 412000, nonché 1 86 e 187 D.Lgs.285ll992.L',ente sp ecifica

,É pr.rro le sue strutture l'attivitànon retribuita in favore della collettivita,

in conformità con quanto p revisto dall' articolo 1 d el d ecr et o min is t er iale

citato inpremess4 ha ad oggetto le seguentiprestazioni:

E
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- UFFICIO ECOLOGIA
- UITICIO CIMITERIALE
- UFTICIO ANZIANI

Art.2

L'attività, non retribuita, in favore della collettività, sarà svolta in
conformità con quanto disposto nel prowedimento di condanna dal giudice,

il quale, a norma dell' art. 3 3, comma 2, del citato decreto legislativo, indica
il tipo e la durata del lavorodipubblicautilità.

Art.3

L'ente che consente alla prestazione dell'attivitànon retribuita individua
nei seguenti soggetti, sotto indicati, le persone incaricate di coordinare la
prestazione dell'attività lavorativa dei condannati e di impartire loro le
relative istruzioni:

TUTOR: DOTT.SSA PAOLINA BONARRIGO _ RESPONSABILE
SETTORE IX- SERVIZ SOCIALI

L'ente si impegra a comunicare tempestivamente al Presidente del

Tribunale eventuali integrazioni o modifiche dei nominativi ora indicati.

Art.4

Durante 1o svolgimento del lavoro di pubblica utilità,1'ente si impegna ad

assicurare il rispetto delle norme e la predisposizione delle misure

necessarie a tutelare l'integrità fisica e morale dei condannati, curando,

altresì, che l'attività prestata sia conforme a quanto previsto dalla

convenzione.
In nessun caso l, attività p otrà svolgersi in modo da imp edire I' esercizio d ei

fondamentali diritti umani o da ledere la digrrità della persona'

L'ente si impegna, altresì, affinchè i condannati possano fruire del

trattamento terapeutico e delle misure profilatliche e di pronto soccorso alle

stesse condizioni praticate p er il pers onale alle proprie dip endenze, ove tali
servizi siano già predisposti 

Art. 5

E' fatto divieto all'ente di corrispondere at condannati

retribuzione, in qualsiasi forma, per I'attivitàda essi svolta.
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E,' obbligatoria ed è a carico dell'ente 1'assicurazione dei condannati contro
gli infortuniele malattieprofessionalinonchériguardoallaresponsabilità
civile verso iterzi.

Art.6

I soggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 3 della presente convenzione, di
coordinare le prestazioni lavorative dei condannati e di impartke a costoro
le relative istruzioni, dovranno redigere, terminata l'esecuzione della p ena,

unarelazione che documenti 1'assolvimento degli obblighi inerenti il lavoro
svolto dal condannato.

Art.7

Qualsiasi variaÀone o inosseryanzadelle condizioni stabilite dalla presente

convenzione potrà comportare la risoluzione della stessa da parte del

Ministero della Giustizia o del Presidente del Tribunale da es s o delegato,
salve le eventuali responsabilità a termini di legge, delle p ers one p r ep os te,

s econdo il relativo ordinament o, al funzionamento dell' ente.

Art. 8

La presente conven zioneavrà la durata di un anno a decorrere dalla data di
stipula e sarà rinnovata tacitamente, di anno in anno, fino alla durata

màssima di cinque anni, in mancanza di disdetta di una delle parti
comunicata almeno tre mes i p rima di cias cun a s cadenza.

Cop ia della presente convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia
per la pubblicazione sul sito internet del Ministero e inclusa nell'elenco

àegli enti convenzionatipresso la cancelleria del Tribunale; viene, inoltre
inviata, al Ministero della Giustizia - Dip artimento p er 1' Ot ganrzzazione

Giudiziar ia - Dir ezione Generale p er gli Affari Penali e al Dip artim ento d i
Giustizia Minorile e di Comunità - Direzione Generale dell'E,secuzione

Penale Esterna, nonché atl'UEPE competente, alla Cancelleria del

Tribunale ed al locale Consiglio dell'Ordine degli Avvocati.

Siracusa,

IL LEGALE RAPPRESENTA}{TE DELL' ENTE
(DOTT. CAI\NATA GIOVANNI LUCA)

IL MAGISTRATO
(S toraci dott. ssa Gius ePPina)
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